
 

 

 

 

 

 

 

 

Programma 8 

Prevenzione e controllo  

delle malattie trasmissibili 

 

Obiettivo del Programma 8 - Piano Locale di Prevenzione 
La lotta alle malattie trasmissibili rappresenta un importante capitolo nell’ambito della prevenzione 

e cura delle malattie e più in generale della promozione della salute. 

L’obiettivo del Programma 8 è la prevenzione e il controllo delle malattie trasmissibili tramite: 

• il raggiungimento degli obiettivi ministeriali di incremento delle coperture per le vaccinazioni 

obbligatorie e raccomandate; 

• il miglioramento della conoscenza della diffusione delle malattie infettive sul territorio, al fine 

di contrastarle più agevolmente; 

• il contrasto dell’antibiotico-resistenza in particolare per i pazienti fragili e nelle strutture 

sanitarie. 

Per "malattia trasmissibile" si intende una malattia il cui agente causale può essere trasferito da un 

individuo ad un altro: possono essere suddivise in infettive o non infettive (ciascuna di queste due 

categorie comprende malattie contagiose o non contagiose). 

 

Azioni del Programma 8 - Piano Locale di Prevenzione 
Le azioni individuate sono: 

• incrementare la copertura vaccinale e l’adesione consapevole nella popolazione generale 

e in specifici gruppi a rischio attraverso una corretta comunicazione e migliorare l’efficacia delle 

azioni tramite l’ottimizzazione e la condivisione del sistema di registrazione informatizzato;  

• migliorare la conoscenza della diffusione delle malattie infettive sul territorio, al fine di ridurne la 

diffusione, tramite sistemi di sorveglianza efficaci e di allerta precoce con l’aumento delle 

segnalazioni da parte degli operatori sanitari e l’informatizzazione del sistema; 

• ottenere i dati sui quali programmare le azioni di contrasto dell’antibiotico-resistenza, 

migliorando la sorveglianza delle malattie batteriche e del consumo di antibiotici in ambito 

ospedaliero e territoriale e in ambito veterinario. 

 

In evidenza - ASL AL 
 

Sviluppo e integrazione dei sistemi di sorveglianza e potenziamento sistemi informativi. 

Nella ASL AL vengono le seguenti attività sulla base delle indicazioni della programmazione 

regionale:  

• attività di sorveglianza delle malattie infettive e di monitoraggio gestione informatizzata 

delle attività vaccinali; 

• attività routinarie di sorveglianza delle malattie infettive, sorveglianze speciali, ICA (infezioni 

correlate all’assistenza) e AMR (antibiotico resistenza); 

• inserimento sulla piattaforma GEMINI di tutte le notifiche e sorveglianze speciali previste; 
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• sorveglianza ICA tramite il sistema regionale degli indicatori e sorveglianza delle arbovirosi 

in ambito umano e veterinario; 

• partecipazione ai momenti formativi e alle riunioni tecniche richiesti dal livello regionale. 

 

Azioni di comunicazione 

Sono previste le seguenti attività per la ASL AL: 

• pubblicizzazione e somministrazione del primo modulo del Corso FAD‐ECM dedicato alla 

conoscenza e sensibilizzazione del problema delle AMR; 

• progettazione e sviluppo di iniziative sia in ambito ospedaliero che territoriale, comprendenti 

l’ambito veterinario, per migliorare la conoscenza del fenomeno dell’antibiotico-resistenza; 

• sviluppo di programma comunicativo, standardizzato con le rappresentanze sindacali dei 

Pediatri di Libera Scelta (PLS), mirato alle vaccinazioni che il PLS rivolgerà alle famiglie 

negli spazi dedicati ai bilanci di salute, al fine di indirizzare le scelte genitoriali nell’evitare 

fonti informative fuorvianti, con messa a disposizione sul sito aziendale dell’idonea 

documentazione; 

• disponibilità sul sito aziendale di idonea documentazione, segnalata agli utenti, sulle lettere 

di convocazione, disponibilità a svolgere colloqui individuali, attività di counselling durante 

la seduta vaccinale; 

• pubblicazione sul sito aziendale del punteggio di valutazione dell’attività del Rischio 

Infettivo e altre informazioni utili ai pazienti, visitatori, parenti e care-giver, con la messa a 

disposizione dell’andamento delle ICA nei Presidi ospedalieri. 


